
Martedì 7 ottobre 1960 DAL MO 1 Unità PAG. 15 

Denunciato 
dalla Cina 

un incidente 
di frontiera 
con l'Unione 

Sovietica 
PECHINO — La Cina ha ri
volto una « energica protesta * 
all'Unione Sovietica per un 
incidente di frontiera nel qua
le due persone sono rimaste 
uccise. 

Lo annuncia l'agenzia Nuo-
v« Cina, precisando che quat
tro sovietici armati hanno at
traversato con una barca a 
motore la frontiera della Mu
raglia interna, segnata nella 
zona dal fiume Ergune, e han
no tentato di sequestrare un 
pastore cinese di nome Li 
Zhong. 

Questi, afferma il testo, ha 
opposto resistenza e i sovieti
ci hanno aperto il fuoco uc
cidendolo: richiamate dall'eco 
dei colpi, alcune guardie con
finarie cinesi sono accorse e 
hanno sparato contro i sovie
tici uccidendone uno. mentre 
gli altri sono fuggiti. 

La Nuova Cina, precisa che 
la nota di protesta è stata 
presentata ieri dal direttore 
del dipartimento del ministe
ro degli Esteri per gli affari 
dell'URSS e dell'Europa orien
tale. Yu Hongliang, all'incari
cato d'affari ad interim del
l'ambasciata sovietica a Pe
chino. G.V. Kireev. 

H testo attribuisce intera
mente all'URSS la responsa-' 
bilità del sanguinoso inci
dente. 

« La parte cinese — aggiun
ge la nota — chiede alle au
torità sovietiche di punire i 
colpevoli e di desistere da 
tutte le provocazioni armate 
lungo la frontiera». 

Il testo accusa la contropar
te di voler « creare tensione 
al confine per trarne profit
to », ma avverte che si tratta 
di «tentativi destinati a falli
re » e che i sovietici « do
vranno addossarsi piena re
sponsabilità per tutte le con
seguenze derivantine ». 

Condannato 
a morte 

un seguace 
della 

«banda 
dei quattro» 
PECHINO — Accusato di ave
re condotto lotte armate e di 
avere terrorizzato funzionari 
e civili innocenti, Hu Yung 
Nien, un seguace della e ban
da dei quattro», è stato con
dannato a morte. 

Lo riferisce il quotidiano di 
Shangai Wen Hul Bao. preci
sando che la condanna è so
spesa per due anni, allo sco
po di concedere al condanna
to la possibilità di ravvedersi 
nel penitenziario, con i lavori 
forzati. 

La condanna è stata irro
gata mentre i quattro membri 
della « banda * stessa stanno 
per essere a loro volta pro
cessati. 

Hu. l'uomo condannato 
avrebbe partecipato fin dal 
1967 alle « attività criminose 
di Zhang. Wang e Yao, allo 
scopo di impossessarsi del po
tere di partito e di governo » 
a Shangai. 

La delega
zione 

italiana 
all'incontro 

dei PC di 
Bruxelles 

ROMA — Si apre domani 
a Bruxelles l'« Incontro 
del partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Euro
pa e le lotte operaie e de
mocratiche ». 

Il nostro partito parte
ciperà con una delegazio
ne composta dal compa
gni Gianni Cervettl, mem
bro della Direzione, Silva
no Andriani del CC. segre
tario del CESPE, Sergio 
Segre, del CC. responsa
bile della Sezione per 1 
problemi della Comunità 
Europea e Rodolfo Mechl-
ni, della CCC, vice re
sponsabile della Sezione 
Esteri. 

All'incontro di Bruxel
les che terrà le sue sedute 
mercoledì e giovedì alla 
« Maison de 8 heures » par
teciperanno circa venti 
partiti comunisti dell'Euro
pa occidentale. 

Presentate le credenziali 
al presidente del Mozambico 

Insediato a Maputo nuovo 
ambasciatore italiano 

MAPUTO — «Mi sforzerò di sviluppare ed impostare, in
sieme ai vostri collaboratori, iniziative di sviluppo congiunto 
delle fonti energetiche (carbone, gas, petrolio, ecc.) nel qua
dro del decennio di lotta al sottosviluppo », ha detto il nuovo 
ambasciatore d'Italia in Mozambico, Patrizio Schmidlm, pre
sentando le credenziali al presidente Samora Machel. 

Durante la cerimonia, riportata in prima pagina dal quo
tidiano di Maputo «Noticias», Schmidlin ha aggiunto: «Sarà 
anche mio compito assicurare che una azione parallela di coo
perazione tra l'Italia e lo Zimbabwe possa essere coordinata 
con le iniziative previste a favore del Mozambico ». 

Il diplomatico ha detto che si adopererà perché l'Italia. 
come membro della Comunità economica europea, partecipi 
all'appoggio internazionale necessario alla realizzazione dei 
progetti mozambicani nei settori dei trasporti e delle comu
nicazioni. 

Ha concluso esprimendo l'augurio più sincero perché il 
Mozambico continui nel cammino indipendente intrapreso, 
« che suscita sempre maggior simpatia in Italia e nel mondo ». 

L 

I risultati degli ultimi sondaggi negli USA 

Dall'incognita Anderson 
altre difficoltà per Carter 
Reagan in testa fra i grandi elettori, ma il presidente in carica « può an
cora vincere » — Analisi stato per stato — Un giudizio di Schlesinger 

Dal corrispondente 
NEW YORK — A un mese 
dalle elezioni per il presiden
te (si vota il 4 novembre) i 
pronostici sono tornati ad es
sere negativi per Carter. Da 
una catena di sondaggi 
(Newsweek. Time, Washing
ton Post. New York Times) 
pubblicati nelle ultime 48 
ore emerge un dato univo
co: il vantaggio di Reagan 
è notevole, ma Carter 1pud 
ancora vincere, come titola 
il quotidiano della capitale. 

L'analisi di questo nuovo 
cambiamento negli umori, 
quest'anno volubili come non 
mai, dell'elettorato america
no richiede una premessa: 
le analisi non esprimono 
tanto la tendenza degli elet
tori, quanto quelle dei 538 
grandi elettori cui spetta, in 
definitiva la scelta del pre
sidente. L'elezione è infatti 
di secondo grado: entra nel
la Casa Bianca il candidato 
che ottiene la maggioranza 
più uno dei grandi elettori, 
superando il traguardo di 
270. Non esiste un collegio 
unico nazionale perché sì 
vota per Stati. Ogni Stato 
dispone di un numero di 
grandi elettori grosso modo 
proporzionale alla popolazio
ne (si va quindi dai 45 gran
di elettori della California 
ai 3 del Vermont, dai 41 di 
New York ai 3 dell'Alaska). 
In ogni Stato, il candidato 
che ottiene anche un solo vo
to più degli altri (cioè la 
maggioranza relativa) con
quista tutti i grandi elettori. 
Per diventare presidente 
non basta quindi la maggio
ranza degli elettori, ma oc
corre quella dei grandi elet
tori. E' già successo, infat
ti, che si sia installato alla 
Casa Bianca il presidente che 
era in minoranza nel pae
se e in maggioranza tra i 
grandi elettori. 

La novità degli ultimi son
daggi sta nel fatto che la 
analisi è suddivisa stato per 

stato e riguarda i grandi 
elettori. Su 50 stati. Carter 
oggi come oggi ne conqui
sterebbe 15 per un iotale 
di 151 grandi elettori, Rea
gan 28 per un totale di 283 
(13 in più della maggioran
za necessaria alla vittoria) 
mentre 8 stati (con 104 gran
di elettori) sarebbero di at
tribuzione incerta. Il vantag
gio di Reagan è forte in 
termini di grandi elettori ma 
piccolo in termini di voti, il 
che spiega perché «Carter 
può ancora vincere *: gli ba
sterebbe strappare all'avver
sario la maggioranza in 
qualcuno degli stati più po
polosi per ribaltare i pro
nostici. 

Una analisi particolareg
giata delle cifre emergenti 
dai sondaggi fornisce indi
cazioni interessanti sia per 
capire il funzionamento di 
un meccanismo elettorale 
complesso, sia per cogliere 
le linee di tendenza di una 
realtà politica che ha le di
mensioni di un continente. 

Il candidato indipendente 
Anderson è tagliato fuori 
dalla corsa (e lo si sapeva 
da sempre), non ha alcuna 
concreta prospettiva di vin
cere in qualche stato e quin
di di conquistare un po' di 
grandi elettori, ma resta un 
fattore determinante per il 
successo o la sconfitta degli 
altri due. La sua presenza 
nella lotta agisce, ma non. 
sempre, a danno di Carter. 
Nell'area del New England 

, lo spostamento da Reagan ad 
Anderson degli elettori re
pubblicani progressisti offre 
a Carter la pnv<;;h;1:** di 

• conquistare gli stati (Maine, 
Connecticut e Vermont) dove 
quattro anni fa fu sconfitto 
da Ford. Ma più importanti 
sono gli stati dove Valtra-
zione di Anderson sugli elet
tori democratici può finire 
per far prevalere Reagan. E' 
il caso della Pennsylvania e 
del New Jersey, e perfino 

di alcuni degli stati del sud 
(Kentucky, Tennessee e 
Louisiana) dove nel '76 Car
ter vìnse con un lieve mar
gine. Ma gli stati dove il 
margine di vantaggio per 
l'uno o per l'altro è molto 
sottile sono numerosi e com
prendono anche YIllinois, il 
Michigan, la Florida e il 
Texas. Nel complesso Rea
gan è oggi in testa in dieci 
stati (con 150 grandi eletto
ri) dove il suo collega di 
partito Ford perse nel '76 
mentre Carter prevale solo 
in tre degli stati dove Ford 
vinse. 

Mentre la forza di Carter 
è solida nei pochi stati (15) 
che lo vedono in magoioran-
za, il vantaggio di Reagan 
nei 28 stati dove prevale 
appare esiguo e quindi espo
sto al recupero del presi
dente in carica. 

A favore di Carter agisco
no poi anche certi fattori che 
durante il settembre hanno 
migliorato le sue posizioni di 
partenza e che continueran
no ad agire a suo vantaggio 
nelle ultime quattro settima
ne: il supporto dei sosteni
tori di Kennedy (spaventati 
dalla possibilità di una vit
toria di Reagan). la crescen
te mobilitazione degli appa
rati tradizionalmente demo
cratici (sindacati, organizza
zioni degli insegnanti, grup
pi dirigenti della minoranza 
nera), l'uso della macchina 
di governo. Contro Carter 
gioca invece la forte ten
denza all'astensionismo, ali
mentata anche dalle delusio
ni che il presidente ha dif
fuso con una gestione ap
parsa ben diversa dalle pro
messe di quattro anni fa. 

Ed eccoci al vero enigma 
che sarà sciolto il 4 novem
bre: il comportamento degli 
elettori che o non si sento
no rappresentati da Carter 
e da Reagan o temono, con 
Anderson, di sprecare il vo
to. Il fenomeno, tipico di una 

elezione basata su una scel
ta largamente insoddisfacen
te, spinge o può spingere, in 
mancanza del preferito, a vo
tare per evitare il peggio o 
a votare a dispetto. In al
tri termini si può scegliere 
Carter non perché piaccia, 
ma per evitare Reagan, e si 
può votare repubblicano o 
per Anderson per antipatia 
verso Carter. 

La consapevolezza di quan
to sia diffuso tale stato d'a
nimo induce lo staff del pre
sidente da una parte a pun
tare più sui difetti del can
didato repubblicano che sui 
meriti di Carter, e. dall'al
tra, a sostenere che votare 
per Anderson tinniti™ di
sperdere il proprio voto. 

Le scarse possibilità rìi An
derson producono infine un 
altro fenomeno: la scelta non 
del candidato che si vorreb-
be alla Casa Bianca, ma di 
quello che. pur essendo pie
no di difetti, ci può arriva
re. Cioè una scelta « insin
cera e sofisticata » per usa
re l'espressione di uno studio 
apparso sulla rivista Scien-
tific American. 

L'effetto combinato di tutti 
questi fattori può portare ad 
una scelta dominata da ele
menti più neaativi che po
sitivi. Non per caso, in un 
lucido avpelln alla raziona
lità e alla sincerità, uno dei 
più autorevoli intellettuali 
kennediani. Arthur- Schlesin
ger. invita a sottrarsi al ri
catto del voto « di seconda 
scelta » e si schiera aperta
mente per Anderson, rifiu
tandosi di giudicarlo un voto 
snrecato. « Un voto per An
derson — scrive questo fa
moso storico — è il solo mez
zo che abbiamo per punire i 
due partiti per averci offerto 
Carter e Reagan. il solo mez
zo Der scoraaeiarli in futuro 
dal nominare personaggi sca
denti ». 

Aniello Coppola 
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Sono aumentati del 30; 
gli automobilisti che dicono: 
"No,non mi interessa 
risparmiare su una cosa seria 
come i ricambi. Ni metta quelli 
originali Fiat". 

originali — 

/ 

I ricambi sono una cosa seria 

Per la bomba alla sinagoga 

Accuse di «complicità» 
al regime di Giscard 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'attentato neo
nazista della Via Copernico 
continua a suscitare reazioni 
e manifestazioni che assu
mono sempre maggiore am
piezza e che culmineranno 
oggi pomeriggio a Parigi nel 
grande corteo antifascista 
organizzato da partiti e or
ganizzazioni di sinistra e dai 
sindacati. Emozione e inquie
tudine dominano una opinio
ne che come d'improvviso 
sembra ribellarsi alle assicu
razioni anestetizzanti con cui 
governo e pubblici poteri fi
no alla vigilia della strage 
avevano cercato di minimiz
zare l'ondata di terrorismo 
neonazista che imperversava 
impunemente da mesL 

Òggi una vasta maggioran
za di questa opinione sembra 
cosciente che non si tratti 
solo di un fatto che colpisce 
la comunità israelita france
se come ieri aveva colpito. 
con decine di assassini iso
lati. immigrati àrabi e demo
cratici e antifascisti, ma del
la libertà e della democrazia 
che vanno difese. Poiché, co
me sottolineano le prese di 
posizione dei partiti e delle 
associazioni democratiche e 
alcuni dei più influenti or
gani di stampa, gli attentati 
e il terrorismo neonazista 
*non sono una macchia su 
un corpo sano* ma il risul
tato di un clima e di una 
situazione politica di cui si 
fa direttamente o Indiretta
mente responsabile il regime. 

Si assiste cioè oggi ad una 

Assemblee operaie 
istituite in quasi 

tutte le 
aziende cinesi 

PECHINO — L'agenzia Nuo
va Cina ha annunciato che 
assemblee operaie sono state 
istituite nella grande mag
gioranza delle grosse e me
die imprese delie principali 
città del paese. 

In corso da circa due an
ni. la costituzione di tali as
semblee mira a gettare le ba
si per un sistema di auto
gestione. 

La Nuova Cina scrive che 
in molti casi le assemblee 
hanno già potuto organizza
re elezioni dei responsabili 
dal livello di capoturno o 
capogruppo fino a quello di 
caporeparto. In alcuni casi 
sperimentali sono stati elet
ti dagli operai anche i capi 
di stabilimento. 

L'agenzia afferma che la 
innovazione ha dato un Im
portante contributo alla « lot
ta contro il burocratismo e 
le tendenze feudopatriarcali». 

specie di f accuse al governo 
e al regime giscardiano cui 
si attribuisce ogni sorta 

' d i «compiacenze, complicità, 
tolleranze o passività», alle 
quali fino ad ora non ha sa
puto che opporre un inquali
ficabile e arrogante silenzio. 

Ieri il primo ministro Bar
re che in una situazione si
mile avrebbe dovuto essere 11 
primo a proporre un dibatti
to urgente in parlamento, non 
ha ritenuto nemmeno oppor
tuno rispondere ad una ri
chiesta in questo senso avan
zata da socialisti e comuni
sti. Se ne parlerà solo forse 
mercoledì nella normale ora 
dedicata dall'assemblea alle 
Interpellanze. Lo stesso è av
venuto per il ministro degli 
Interni Bonnet di cui si è 
continuato a chiedere a gran 
voce da più parti le dimis
sioni quale diretto responsa
bile di una polizia che gli 
stessi sindacati delle forze 
dell'ordine dicono essere al 
20% almeno infiltrata da neo
nazisti della specie di Paul 
Durand. Quest'ultimo, guarda 
caso, era addirittura incari
cato della « protezione » del 
rabbino capo di Parigi. Ka
plan (naturalmente tra un 
viaggio e l'altro per prendere 
e tenere i contatti con gli au
tori della strage di Bologna). 
- Anche Bonnet dunque tace 

mentre invece 1 responsabili 
del sindacato di polizia che 
hanno denunciato le * com
plicità e infiltrazioni neona
ziste » sono stati « convocati » 
ieri dal servizio informazioni 
messo da loro sotto accusa 
per « rispondere dette loro ri
velazioni ». 

Da questa parte si è già 
detto ieri che la mobilitazione 
dei partiti di sinistra, dei sin
dacati e delle organizzazioni 
ebraiche in vista della mani
festazione di oggi a Parigi 
non sarebbe che cuna poli
ticizzazione della protesta». 
Intanto l'inchiesta non ha 
fatto nessun progresso. Le do
dici persone fermate tra ve
nerdì e sabato negli ambienti 
dell'estrema destra sono sta
te tutte rilasciate e le per
quisizioni operate dalla poli
zia negli stessi ambienti non 
hanno dato nessun risultato. 

Franco Fabiani 

ROMA — 11 movimento sinda
cale italiano ha espresso 
« sdegno e indignazione » per 
gli attentati antisemiti avve
nuti in Francia, ed ha espres
so alla comunità israelitica la 
sua piena solidarietà. 

La federazione CGIL-CTSL-
UIL ha anche aderito alla 
manifestazione che la comuni
tà israelitica di Roma ha in
detto per oggi invitando i la
voratori romani a partecipare. 

Governabilità: consenso 
o sovranità limitata? 

(Dalla prima pagina) 
che del fascismo), dei periodi di crisi (vengono alla 
mente proprio I primi anni 20) Pensiamo all'abuso 
della < questione di fiducia ». segno chiaro — quando 
vi si ricorre ad ogni passo — che fiducia vera e con
vinta non c'è. Pensiamo al ripetersi con preoccupante 
frequenza di vere e proprie invettive contro il parla
mento, nelle parole di taluni ridotto ormai ad ente 
inutile e dannoso. Pensiamo a varie forme di caduta 
dello spirito di responsabilità pubblica e del senso 
dello Slato nei partiti di governo, eternamente impe-
gnati ad anteporro gli interessi delle loro fazioni a 
quelli della vera governabilità. 

Sono tutti segni preoccupanti, questi si, di una 
vera crisi di governabilità, cui si può unicamente ri
spondere con un'estensione del consenso su cui basare 
il governo del paese Ecco che cosa è la governabilità 
per noi comunisti. Anche noi siamo sensibili a questo 
tema. Abbiamo condotto una campagna elettorale or
gogliosi della stabilità delle giunte di sinistra, assai 
più governabili di quelle tri-quadripartite o monocolori 
de. Ma crediamo che la soluzione sta solo in una capa
cità reale di guida del paese, di coesione su mete co
muni fondamentali, di aggregazione di un vero con
senso, alla luce della quale lo stizzito proponimento 
di sciogliere la Camera o di punire i riottosi, di con
trollarli al momento del voto, assume, davvero, il si
gnificato di una sinistra evocazione di fantasmi auto
ritari e impotenti. 

«Garanzie»: veti di Craxi 
(Dalla prima pagina) 

configurano come un Fuoco di 
sbarramento, per gettare sul 
tappeto della trattativa delle 
condizioni da far valere. Ne
gli ambienti della sinistra de 
si reagisce per adesso senza 
polemizzare apertamente, ma 
soltanto facendo osservare 
che è difficile imporre so
luzioni che colpiscano la «pa
ri dignità » di un settore del
la DC che ha fatto della ca
duta di tutte le pregiudiziali 
il proprio programma. 

Con le indiscrezioni sulT 
esistenza dei veti, la questio
ne delle « garanzie » chieste 
da Craxi si delinea più chia
ramente. In che cosa dovreb
bero consistere queste famo
se garanzie? Il segretario so
cialista ne ha parlato anco
ra una volta in modo gene
rico. e a varie riprese. Pri
ma di entrare nella saletta 
dei ministri di Montecitorio 
dove Forlani sta svolgendo il 
suo programma di colloqui, 
Craxi ha ripreso con i gior
nalisti questo tema. Ha ac
cennato al documento appro
vato dalla Direzione demo
cristiana. e si è chiesto per 
quali ragioni quel testo — a 
differenza del « preambolo > 
congressuale — sia stato ap
provato da tutte le compo
nenti della DC. Esso fa ca
dere forse la pregiudiziale 
verso la partecipazione al go
verno dei comunisti? No. E al
lora perché la DC si è ricom
posta unitariamente? Parten
do da queste considerazioni. 
Craxi • ha svolto lo stesso 
discorso della DC *che non 
si volta, ma che storce gli 
occhi verso U PCI», in mo
do molto polemico. Le sue 
parole sono state riferite, ed 
hanno provocato un po' di 
sensazione • negli > ambienti 
della segreteria democristia
na. Si pensava a un irrigidi
mento socialista. Poi sono sta
te considerate più distensive 
le dichiarazioni rilasciate dal 
segretario socialista al ter
mine del colloquio con For
lani. ' 

Per conto della DC. Picco
li ha insistito nel dire che le 
« garanzie » debbono essere 
reciproche E a proposito dei 
veti, ha sostenuto: « Craxi è 
stato sempre rispettoso delle 
scelte autonome dei partiti E 
del resto guai se un partito 
interviene su altri nelle scel
te degli uomini. Noi siamo au
tonomi nella scelta dei nostri 
rappresentanti dell'esecutivo. 
Se si verificassero casi con
trari, ciò costituirebbe un ele
mento di turbativa*. Dopo 
questa prudente messa a pun
to polemica, il segretario de
mocristiano ha dichiarato an
che di essere contrario all' 
abolizione del voto segreto 
nelle Camere: in determinati 
casi, ha detto, esso « rispon
de a una logica seria ». se 
non si vuole che l'attività par
lamentare si riduca a un eser
cizio dei capi-gruppo detento
ri assoluti di pacchetti di 
voti. 

Questo dicono i democristia
ni in pubblico. In privato. 
qualcuno si spinge più oltre. 
dicendo di non capire l'insi
stente richiesta di < garan
zie > di Craxi. c o meno che 
egli non voglia Yincarico a 
Tanfani, anche per far torna
re attuale la questione del 
"direttorio" ». 

Con le sue dichiarazioni di
nanzi alle telecamere. Craxi 
ha riproposto la questione del
le e garanzie > sostenendo che 
i socialisti vogliono essere 
convinti che la soluzione go
vernativa alla quale si andrà 
e non sia rimessa in discus
sione a ogni pie' sospinto o 
da polemiche inconsistenti o 
da imboscate parlamentari». 
E ha aggiunto che se da qui 
a sei mesi ci si trovasse di 
fronte a un'altra crisi, « pur
troppo faremmo i conti con 

la fine della legislatura ». As
sodato che la « garanzia » 
principale richiesta alla • DC 
dalla segreteria socialista è 
in sostanza quella del mante
nimento delle barriere pregiu
diziali del « preambolo » (ma
gari facendo ricorso a misu
re punitive nei confronti de
gli oppositori interni alla DC). 
resta da chiarire la questione 
della formula. A Forlani. ie
ri. Craxi ha ufficialmente 
chiesto il mantenimento del 
tripartito. Successivamente. 
ha fatto una distinzione tra 
liberali e socialdemocratici. 
Ha detto che un governo a 
base pentapartitica si può fa
re, ma alle condizioni del lu
glio 1979. e cioè — come è 
chiaro — con la presidenza 
del Consiglio socialista: sol
tanto in tale caso il PLI po
trebbe entrare nel governo. 
Per i socialdemocratici, il se
gretario socialista ha ricorda
to la comune appartenenza al
l' Internazionale, senza ag
giungere altro. 

Le segreterie del PSDI e 
del PSI si incontreranno que
sta mattina, e quasi sicura
mente firmeranno un docu
mento comune. Craxi preme 
perché i dirigenti socialdemo
cratici proclamino un colle
gamento speciale con il PSI. 
una sorta di « patto ». Si trat
terà comunque di vedere non 
le parole, ma la sostanza di 
questo incontro. 

Per i socialdemocratici, la 
tesi della partecipazione al 
governo è stata sostenuta da 
Saragat. dopo l'incontro con 
Forlani. «71 PSD7 non sta 
nelle anticamere», egli ha 
detto. L'ex presidente della 
Repubblica ha soggiunto che 
nei confronti del PCI occorre 
avere un atteggiamento di 
dialogo, per tre ragioni: i) 
« perché il PCI rappresenta 
la grande maggioranza della 
classe operaia »; 2) « perché 
il PCI ha avuto come fon
datori degli uomini come 
Gramsci e dei politici come 
Togliatti *; 3) « perché 3 PCI 
è il partito che conduce una 
azione positiva per la difesa 
della classe operaia*. 

Spadolini, per il PRI. è sta
to molto prudente sulla que
stione della formula di go
verno. Su un eventuale qua
dripartito non ha voluto pro
nunciarsi. dicendo che II PRI 
si rimette al presidente inca
ricato. e aggiungendo che og
gi sarebbe € azzardato» dire 
di più. 

Scarcerati i due 
indiziati 

per l'evasione 
di Sebregondi 

ROMA — Domenico Albanese 
e Paola Gonizzi. i due romani 
arrestati il 23 settembre scor
so a Roma e accusati di aver 
favorito l'evasione dal carce
re di Parma di Stefano Ce
narli Sebregondi, coinvolto 
nell'uccisione del procuratore 
della Repubblica di Prosinone 
a Patrica, sono stati scarce
rati per mancanza di indizi. 
Il provvedimento è stato fir
mato dal sostituto procura
tore della Repubblica di Par
ma. il quale ha accolto ima 
istanza degli avvocati di di
fesa. I due giovani hanno la
sciato in serata il carcere. 

REK 
Condìrattora 
H O K T R U C C N J U 

DfawHort ruponsabUa 
A N T O N I O ZOLLO 

latrina al a, 243 «al 
Starno* « t i Tribunal* « I Rc 
r u N I T A * avtoraz. a «ioraala 
murai* a. 4S55. Orrcxlooa, Ra> 
«ax.oaa ad * rumini iTmiuwa « 
001 «5 «orna, via «ai Taurini. 
a. 1» - Tatarsni castratina! 
4 9 5 0 3 5 1 - 4950352 • 4 9 5 0 3 5 3 
4 9 S 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 2 
« 9 5 1 2 5 3 - 4 9 5 1 2 5 4 . 4 9 5 1 2 5 5 

SribìEmantv Tipografica) 
CV-A-T.fc. - 001S5 Rana 

Vìa «ai Taurini. 1» 

i "PECCATO ' 
! CHIUDERLI IN BAGNO'.' ! 
{ "Che cosa, i buoni del tesoro?" ! 
I « 
I NO, I BAGNI CESAME!" 


